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l CULTURA J A COLLOQUIO CON MARIANGELA GUALTIERI, FRA LE VOCI PIÙ IMPORT

«SENZA l'AMORE DEGLI AL
«STIAMO VIVENDO UN GRANDE TEMPO: COMINCIAMO A
CAPIRE, ANCHE GRAZIE ALL'ESPERIENZA DELLA PANDEMIA,
CHE TUTTO CI TIENE IN VITA. LE PERSONE, CERTO, MA ANCHE
GLI ANIMALI E IL CREATO. I VERSI? SONO PREGHIERE»

di Paolo Perazzolo

C
apita a volte di sentire una pa-
rola che, stagliandosi sul brusio
quotidiano, si impone per la
sua forza. Una parola capace di
zittire i rumori che solitamen-
te ci stordiscono e di mostrarci

qualcosa di nuovo, o forse di antico.«...
ringraziare desidero / per l'amore, che
ti fa vedere gli altri / come li vede la di-
vinità / per il pane e il sale / per il mi-
stero della rosa...»: è accaduto quando
Jovanotti, all'ultimo Sanremo, ha letto
questi versi di Mariangela Gualtieri.
Strano destino quello dei poeti: per
anni forgiano versi magnifici nel si-
lenzio, poi un festival di canzoni li ren-
de noti al pubblico. Pubblico che avrà
l'occasione di sentire dal vivo questa
grande poetessa il 4 settembre quando,
al Festival della mente di Sarzana, sarà
protagonista dell'incontro Cattura dei
soffio, in cui riprenderà i temi del suo
ultimo libro, L'incanto fonico (Einaudi).

Quando ha sentito il bisogno di
scrivere poesie per la prima volta?

«Il bisogno di una lingua più
espressiva, più parlante della lingua
corrente c'è stato in me fin dalla prima
infanzia. Ricordo molto bene il disa-
gio di non avere le parole, disagio che
mi ha accompagnato per tutta la vita.
Ho cominciato prestissimo a scrivere
poesie e poi, derisa da qualcuno, ho
smesso e ho ripreso a quarant'anni.
Un esilio dalla parola durato molto a
lungo, durante il quale ho abitato con
passione il disegno, la pittura e lo stu-
dio ad alta voce dei poeti».

Di recente ha sottolineato l'im-
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portanza di declamare la poesia. Per-
ché è così importante l'oralità?

«La grande energia della poesia
si attua pienamente quando anche
la sua forma sonora viene espressa, e
poi quando è condivisa, in una cora-
lità d'ascolto. Nella musica questo è
chiarissimo: non ci basta leggere gli
spartiti, desideriamo trasformarli in
forza acustica. Allora tutti i corpi dei
presenti vengono immersi in quel ba-
gno sonoro e tutti i corpi ne godono

Mariangela Gualtieri, 71
anni. A lato, la poetessa con

il regista Cesare Ronconi,
71: hanno fondato il Teatro
Valdoca nel 1983. Sopra,
Jovanotti, 55 (a destra),
declama una poesia della

Gualtieri all'ultimo Festival
di Sanremo, accanto ad

Amadeus, 59.

insieme. La poesia è musica, ha tutti i
poteri della musica, compresa quella
gioia del corpo».

Nella poesia 9 marzo 2020 ha scrit-
to: «Adesso lo sappiamo quanto è tri-
ste / stare lontani un metro». Con la
pandemia abbiamo scoperto che sono
le relazioni a dare senso alla vita...

«Mi sembra la meraviglia di que-
sto tempo: cominciare a capire che
tutto ci tiene in vita, che senza gli al-
tri, senza la cura e l'amore degli altri

E ORA, "IN MOVIMENTO"
Movimento è il tema del Festival della mente edizione 2022, in
programma dal 2 al 4 settembre. La manifestazione, promossa
dal Comune di Sarzana e dalla Fondazione Carispezia e diretta
da Benedetta Marietti, prevede incontri con personalità della
cultura e delle scienze e momenti di spettacolo. Ricca la
rassegna per i bambini. Info: www.festivaidellamente.it
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ANTI DELLA POESIA ITALIANA, CHE SARÀ PROTAGONISTA AL FESTIVAL DELLA MENTE

TRI NON SIAMO NULLA»

non ce l'avremmo fatta. Gli altri uma-
ni, certo, ma anche animali, vegetali,
acqua, cielo, luce...».

Siamo usciti migliori da questa
esperienza, come ci si augurava?

«Io credo che i sensibili ne siano
usciti con una consapevolezza au-
mentata. Credo che siano in cerca, in
attesa di un possibile agire comune,
per un rimedio, per una maggiore
cura. Gli altri mi sembrano sempre
più in balia dei violenti dettami di
quella che mi piace chiamare la Si-
gnoria Attuale, fatta di slogan pubbli-
citari, di un immaginario sempre più
violento, di subdoli dettami consu-
mistici, di menzogne di certi politici».

Oggi abbiamo molti segni della su-
perbia dell'uomo: la guerra, il cambia-

mento climatico, le disuguaglianze...
«È vero, ma è vero anche che oggi

cominciamo ad accorgerci di questa
visione distorta e cominciamo a pro-
varne orrore. Per questo io credo che
stiamo vivendo un grande tempo, un
grande momento. Era superbo anche
pensare di essere al centro dell'uni-
verso, o figurarci un Dio a immagine e
somiglianza umana... Quando metto
pezzettini di mondo sotto la lente del
mio microscopio, mi pare che quello
che vedo, una foglia, un'ala, una ra-
gnatela, sia ogni volta centro dell'u-
niverso, tanto è ben fatto, tanto è ge-
niale e prodigioso».

Ha detto che la Divina Commedia è
un manuale della felicità: perché?

«La Divina Commedia racconta il

viaggio che tutti dobbiamo fare e lo
percorre per noi: l'attraversamento
dell'inferno, quell'uscire dal dolore e
tendere verso un'ascesa. E ci dà parole
preziose come viatico. È il viaggio dalla
pauraverso il suo contrario che non è il
coraggio - anche i mercenari ne hanno
parecchio - bensì verso quella grande
forza che muove il sole e le stelle e che
Dante chiama Amor».

Spesso la poesia risulta ermetica,
la sua invece, senza nulla perdere in in-
tensità,sifaascol-
tare e capire...

«Trent'anni
di scrittura per
il teatro, con un
regista sensibile
ed esigente come
Cesare Ronconi,
sono stati una
grande lezione
verso la semplifi-
cazione. O come
dice Borges, verso una segreta e mode-
sta complessità. Ho sempre nell'orec-
chio i suoi rimproveri, il suo richiamo
ad abbandonare velleità intellettuali-
stiche e ad essere più diretta, più fron-
tale, e anche più dimessa».

Che rapporto c'è fra la poesia e la
preghiera?

«Per me la poesia è preghiera,
è molto spesso sacra scrittura. C'è
ascolto e c'è dialogo fra noi e le no-
stre profondità, fra noi e ciò che ci
trascende. E la preghiera a me sembra
proprio questo: ascolto plenario e fre-
quentazione di abissi e di altezze».

Cosa può fare la poesia per cam-
biare il mondo?

«Non credo che la nostra specie
possa cambiare il mondo. Possiamo
tutt'al più cambiare noi stessi e cerca-
re di vivere in armonia col resto. Allora
la poesia può in questo, essere una pre-
ziosissima, illuminante alleata». •

Quello che vedo
— una foglia,
un'ala — è ogni
volta il centro
dell'universo,
tanto è geniale
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